
?AG. 4 / e c o n o m ì a e lavoro 
Nonostante un'adesione 
inferiore al 10 per cento 

Ritardi e treni 
soppressi 
per lo sciopero 
degli autonomi 
Notevoli i disagi per i viaggiatori - Ancora alta 

(anche se inferiore del 2%) 
la partecipazione dei macchinisti - Come è 

andata nei compartimenti più importanti - Ha 
circolato (anche se con difficoltà) 

il 72 per cento dei convogli-passeggeri 

l ' U n i t à /sabato 9 settembre 1978 

ROMA — Un'iiltra giornata difficile. 
ieri, per chi ita viaggiato in treno, 
nonostante la percentuale complessiva 
dei partecipanti allo sciopero naziona
le di 24 ore (concluso ieri sera alle 
21) indetto dagli autonomi della Fi
safs e dai fasciati della Cisnal si sia 
mantenuta intorno ai livelli della pre
cedente agita/ione del 22 agosto scor
so (!) 10 per cento). Scomponendo, pe
rò, il dato generale per comparti 
nienti e per comparti omogenei del
la categoria si rilevano variazioni, 
rispetto al precedente .sciopero, che 
non possono non essere oggetto di 
riflessione. 

C 'os ta ta» nazionalmente, una leg
gera flessione (—2 per cento circa) 
nelle adesioni dei macchinisti all'agi
tazione, ma anche in questo caso con 
andamenti contraddittori: nel com
partimento di Roma a fronte del 39,5 
per cento dell'agosto i macchinisti che 
hanno aderito ieri allo sciopero sono 
stati poco più dell'11 per cento; a 
Napoli c'è stata una diminuzione del 
13 per cento, a Bari del 2 per cento. 
a Cagliari del 24 per cento; di con
tro in compartimenti come quelli di 
Bologna e di Firenze si sono regi
strati . fra il jxjrsonale di macchina. 
notevoli incrementi. Si è passati ri
spettivamente, dal 30 al 48 per cento 
e dal 22 al 35 per cento. Sono aumen
tate, nazionalmente, le adesioni del 
personale viaggiante e dei capi sta
zione ( + 2-3 per cento). Pressoché 
invariate o in leggera diminuzione le 

adesioni negli altri comparti. 
Questo andamento complesso e per 

certi aspetti contraddittorio dello 
sciopero, che non giustifica affatto i 
toni trionfalistici usati dagli « auto 
nomi » (parlano di pratica paralisi di 
interi compartimenti e di adesioni 
oscillanti fra il 40 e il 50 per cento), 
lui avuto, com'era inevitabile, serie 
ripercussioni sull'intero traffico fer
roviario. soprattutto in termini di ri
tardi (in alcuni casi di tre. quattro 
e cinque ore) e di treni, in particola
re locali e merci, soppressi. 

I ritardi maggiori sono stati accu
mulati dai treni di lunga percorrenza, 
sia provenienti dal Sud (nel compar
timento di Palermo ha scioperato il 
50 per cento dei macchinisti, metà 
delle stazioni sono state « disattiva
te » e numerosi treni soppressi), sia 
provenienti dal Nord, ma in transito 
in compartimenti «caldi ». Sulla diret
tissima Firenze-Roma, ad esempio, il 
traffico 6 rimasto praticamente pa
ralizzato per buona parte delle pri
me otto ore di sciopero per la « di
sattivazione x> di numerose stazioni 
in seguito all'assenza di capistazione 
o altro personale addetto alle stesse. 
Solo dojx) mezzogiorno la Firenze-Ro
ma ha ripreso a funzionare quasi 
regolarmente consentendo lo « smal
timento » di tutti i convogli 

Situazione pesante anche nel com
partimento di Genova soprattutto per 
la inagibilità di stazioni importanti 
della Riviera. Numerosi i ritardi an

che se i treni di lunga e inedia per
correnza di transito hanno viaggiato. 
Nel compartimento di Milano ad una 
situazione pressoché normale (5 per 
cento di scioperanti) alla stazione 
centrale ha fatto riscontro, con con
seguenze negata e per lutto il traffico 
in Lombardia e anche sii scala na 
zinnale, la * disabilitazione >• di pa 
recchie stazioni su alcune delle pini 
cipali linee. 

Numerosi, dicevamo. ì treni sop
pressi: quasi tutti quelli merci, una 
percentuale alta di quelli locali e 
più contenuta di quelli a lunga per
correnza. Alcuni dati: fino a mez
zogiorno di ieri per Napoli erano 
transitati 21 dei 32 treni a lunga 
percorrenza e 48 degli 85 locali pre
visti: in Piemonte solo pochi treni 
viaggiatori soppressi, non sono parti
ti invece quelli merci (5 su 200 in 
programma); in Sicilia non sono par
titi i treni a lunga percorrenza e 
molto ridotto è stato il traffico di 
quelli locali. Complessivamente su 
tutta la rete, fino allo 14 di ieri, i 
treni viaggiatori in servizio sono sta
ti 1.754 sui 2.854 previsti, pari cioè 
al 72 per cento. Fino alla stessa ora 
erano state effettuate 51!) corse sosti
tutive su strada. 

Iti definitiva, pur con tutte le dif
ficoltà che abbiamo riferito, gli im
mancabili ritardi, l'istradamento di 
convogli su linee alternative, il traf
fico ferroviario e il numero di treni 
circolanti sono stati sujieriori al 22 

agosto scorso, in occasione del prece
dente sciopero degli autonomi. 

Abbiamo detlo delle variazioni che 
si sono avute nelle adesioni allo scio 
pero. l'n giudi/io completavo e pon 
derato sarà possibile solo dopo la 
acquisi/ione (li tutti i dati relativi. 
Ma già una considerazione di carat 
toro generale .si può fare: la catego
ria. nella sua stragrande maggio
ranza. ha confermato il suo rifiuto 
all.t linea avventuristica e demago
gica dei dirigenti della Fisafs e la 
.iiia sostanziale adesione alla ixilitica 
contrattuale portata avanti dai sinda
cati unitari. E' sintomatico in propo
sito il calo, sia pur lieve, (consisten
te però in compartimenti con tradi
zionale forte presenza « autonoma ») 
delle adesioni fra il personale di 
macchina: si sta forse comprenden
do che non è rimettendo in discussio
ne tutto il contratto (come chiedono 
i dirigenti della Fisafs) che consen
tirà quei perfezionamenti di inqua
dramento che sono alla base delle 
loro richieste. Probabilmente, insom
ma. si comincia ad avvertire il gran
de valore innovativo e di prospet
tiva della nuova struttura contrattua
le, pur rilevando la necessità (la 
questione riguarda anche altre qua
lifiche) di arrivare rapidamente alla 
stesura definitiva dell'accordo con 
tutti i correttivi che si renderanno 
indispensabili. 

Ilio Gioffredi 

Pandoifi e Monory si dicono 
d'accordo sul «serpente» CEE 

Ma le dichiarazioni dopo il vertice sono esplicite solo su 
una promessa di appoggio francese per aiuti all'Italia 

BERGAMO — I francesi 
erano stati i primi a parla
re di unione monetarla 
europea, quando ancora i 
tedeschi la consideravano 
una cosa priva di senso 
se non si fossero « messe 
in riga» le economie dei 
paesi più deboli. Ora inve
ce a spingere più di tutti 
per la ricostituzione di un 
unico serpente monetario 
europeo sono proprio i te
deschi: avevano cambia
to clamorosamente idea al 
vertice di Copenaghen in 
aprile e poi ne hanno fat
to il centro delle proprie 
posizioni a Brema in giu
gno. E sono in molti a sot
tolineare che il « voltafac
cia » tedesco 6 in stretto 
rapporto alle vicende del 
dollaro: la Germania fede
rale punterebbe all'unione 
monetaria europea proprio 
per ritardare e rallentare 
la salita del marco nei con
fronti della moneta USA 
e difendere quindi le pro
prie esportazioni nei con
fronti della concorrenza 
esterna. 

La questione centrale di
viene allora il prezzo che 

per gli altri paesi europei, 
e in particolare per uno dei 
più deboli qual è l'Italia, 
comporterebbe «questa spe
cifica» interpretazione «al
la tedesca» dell'unione mo
netaria. Ne hanno discus
so il nostro ministro del 
tesoro Pandoifi e il suo 
collega francese Monory 
nell'incontro di Ieri. Dal 
comunicato ufficiale e dal
ie dichiarazioni rilasciate 
al termine del vertice svol
tosi nella splendida villa 
Suardi di Trescore Balnea-
rio (a pochi chilometri da 
Bergamo), l'interrogativo 
resta privo di risposta. 

Vi si accenna infatti a 
un generico « interesse che 
presenta per i due paesi 
l'istituzione di una zona 
di stabilità monetaria in 
Europa » e di una < con-

i vergenza dei rispettivi pun
ti di vista su questo argo-
mento ». Quanto all'altra 
affermazione del comuni
cato. che l'attuazione di un 
sistema monetario europeo 
secondo le decisioni del 
vertice di Brema sarebbe 
« facilitata dal successo 
ottenuto dalle politiche di 

graduale stabilizzazione 
perseguite nei due paesi 
negli ultimi anni », biso
gnerebbe osservare che, 
quanto meno, essa risulta 
semplificatori^ delle pro
fonde differenze con cui 
queste politiche hanno ope
rato in Italia e in Francia. 

Per il resto, da quanto 
hanno dichiarato 1 due mi
nistri, emerge una promes
sa di « appoggio > france
se a richieste italiane di 
aiuti comunitari al verti
ce dei ministri economici 
che si terrà il 18 settem
bre. E tra le voci di « aiu
to», Pandoifi ha fatto ri
ferimento ad una richiesta 
di sostegno comunitario ad 
un t piano ambiente» che 
dovrebbe tenere conto in 
particolare del dissesto 
idrogeologico del nostro 
Mezzogiorno. 

Sugli aspetti tecnici del
l'unione monetaria discus
si nel corso dell'incontro. 
un succinto elenco delle 
voci affrontate è stato for
nito dal governatore della 
Banca d'Italia Baffi, che 
faceva parte della delega
zione italiana. 

Pandoifi Monory 

Gli statali riaprono 
il capitolo contratto 
ROMA — Gli statali hanno confermato la volontà di «e ria
prire » il confronto ceti il governo per « riaffermare le linee ed 
i motivi ispiratori posti a base dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego ». Lo afferma una nota della FLS sulle 
conclusioni della segreteria unitaria della stessa Federazione 
che ha deciso di convocare per il 20 settembre il direttivo. 

« I o quella sede — prosegue il comunicato - - saranno 
illustrate le proposte elaborate dalla segreteria unitaria 
per eliminare, con adeguate modifiche al contrat to stipulato 
nell'aprile scorso, le contraddizioni e le sperequazioni che si 
determinerebbero tra pubblici dipendenti se restasse immu
tato il quadro complessivo dei rinnovi contrattuali ». 

Gli statali, in sostanza, ribadiscono la loro convinzione 
che alcuni contratt i e in particolare quelli riguardanti le 
aziende, conclusi nell'agosto scorso (ferrovie e poste), non 
avrebbero r ispettato i criteri e le linee dell'accordo del 5 
gennaio "77. violando nei fatti quel criterio di perequazione 

che doveva essere alla base dei contratt i 

La FLM: 30 mila lire 
il costo del contratto 
Sarebbe questo l'orientamento della segreteria per gli 
oneri salariali - Non ancora sanate le divergenze sul
l'orario di lavoro - Il 27, 28 e 29 il consiglio generale 

ROMA — Le richiesto per il 
nuovo contratto verranno di
scusse e definite dal consi
glio generale della FLM con 
vacato |>er il 27. 28 e 20 set
tembre a Roma, jxri si av
vieni il dibattito nella cate
goria; intanto, entro la fine 
del me.se il sindacato invierà 
a Confindustria e Intersind 
la lettera con la disdetta de! 
vecchio contratto. Le prime 
mosse della partita d'autun
no. dunque, si stanno per 
compiere ma la FLM non è 
ancora giunta ad una linea 
unitaria su tutti i punti chia
ve della vertenza. Ci sono 
stati dei passi avanti signi
ficativi sulla parte salaria
le e sembra che si possa ar
rivare ad una comixisizione 
delle divergenze attorno ad 
un costo complessivo di 30 
mila lire, ma sull'orario di 
lavoro le ixi^i/.iom restano 
distanti. 

La riunione di segreteria 
cosi. n<)n è riuscita a far su 
perare tutti gli ostacoli tan
to che è stato deciso di affi
dare ad un gruppi di lavoro 
ristretto il compito di defi 
nire le varie posizioni e di 
tentare un'ulteriore mediazio
ne, in modo da non arrivare 
al dibattito in direttivo e in 
consiglio generale con aper
te contrapposizioni. Di que
sto « vertice » fanno parte 
dalli . Bentivogli e Mattina 
e, inoltre. Del Turco, Lettie-
ri, Morese, Veronese e Lo-
tito. La discussione è prose
guita |)er tutta la giornata di 
ieri. Un invito alla concilia
zione è venuto da Del Tur
co il quale ha dichiarato alle 
agenzie che « l'impegno del 
gruppo dirigente è quello di 
sforzarsi di ricercare solu
zioni unitarie e, comunque, 
di non drammatizzare le 
eventuali posizioni alternative 
che venissero portate al di
battito dei lavoratori nelle 
fabbriche ». Non si esclude, 
quindi, la eventualità di pre
sentare « diverse opzioni-» su 
alcuni aspetti non seconda
ri e di affidare al confron
to di base il compito di .sce
gliere. 

Il punto più controverso ri
mane l'orario di lavoro. Le 
posizioni, sommariamente, sa

prebbero .queste: • la . FIOM 
.'propone, che il contratto sta-
;trìiisca la facoltà di negozia
re regimi differenti di ora
rio rimandando poi alla con
trattazione articolata (di set
tore. di gruppo, di azienda) 
modi, tempi, strumenti. I cri
teri guida dovrebbero essere 
l'allargamento della base 
produttiva, il miglioramento 
della utilizzazione degli im
pianti. e. per questa via. lo 
ampliamento dell'occuoazio-
ne. La FIOM. inoltre, sostie
ne di far diventare parte in
tegrante dei contratti la bat
taglia per il lavoro ai gio
vani stabilendo una percen
tuale di nuova occupazio
ne giovanile da immettere in 
fabbrica, attraverso gli at
tuali strumenti legislativi. 
Anche qui. molto conterà. 
poi. la capacità di gestire 
questo spazio contrattuale 
nuovo a livello territoriale e 
settoriale. 

La FFM, invece, insiste per 
giungere a 38 ore settima
nali per tutti (più il recupe
ro delle 7 festività settima
nali soppresse), anche se 
ammette che ciò non deve 
comportare una riduzione 
per le aziende del monte ore 
lavorate. In sostanza, si trat 
ta di mantenere i livelli at 
tuali di produttività e di ri
durre. attraverso un oppor
tuno sistema di turni l'orario 
lavorativo per ciascun ope
raio. 

La l'ILM si colloca in una 
posizione, per cosi dire, in

termedia. in quanto \orrebbe 
sì ridurre l'orario di hnoro, 
ma aggiungendo cinque gior
ni festivi ai sette ila iveii 
lierare. La diminuzione delle 
ore procapite sarebbe un po' 
inferiore rispetto a quella 
i|H)tizzata dalla FLM. ma si 
finirebbe per muoversi verso 
il .secondo mese di ferie, il 
che .sembra allo stato attua
le quanto meno prematuro, 
anche .se le ferie venissero 
scaglionate. 

Per quanto riguarda il sa
lario. le posizioni, partite da 
notevoli distanze, si sono av
vicinate. Si è d'accordo con 
il gettare le basi della rifor

ma del salario disinnescando 
gli .scatti d'anzianità dalla 
contingenza e muovendosi 
verso la loro riduzione e pa 
rificarfione (si tratterebbe di 
arrivare a 4 o 5 |)er tutti — 
e oggi gli impiegati ne lian 
no 12D. Sui modi per attuare 
questn processo, sui suoi co 
sti complessivi. sull'entità 
dell'aumento della paga ba 
se e sull'onere della « ripa 
rametTa/ione », invece, la di 
scussi-one è ancora aperta. 
Comunque, non si esclude la 
|X).ssil>ihtà che. in fase di pie 
cisazione «tecnica ,̂ si pos 
sano chiarire tutti i punti ri 
masti ancora in ombra. 

Smentita di Camiti 
a «La Repubblica» 

ROMA - // segretario della 
Cisl, Pierre Camiti, lia scritta 
una lettera al direttore della 
Repubblica, nella quale rileva 
che « nel commento all'inter
vento svolto all'assemblea dei 
quadri Cisl di Sesto San Gio
vanni, mi vengono attribuito, 
tra virgolette, frasi che non 
ho pronunciato né a Sesto 
San Giovanni né altrove ». 
Camiti aggiunge: * Non mi 
dolgo certo di essere coinvol
to nella discussione e nella 
polemica che è aperta nel mo
vimento sindacale sulla deter
minazione di una strategia ri
vendicativa in funzione deila 
occupazione e alla quale ho 
sempre partecipato in modo 
non furtivo, ma del fatto che. 
contro la verità, mi viene at
tribuita una propensione al
l'invettiva ed al settarismo. 
metodo di lotta politica che 
ho sempre lasciato «d altri ». 

La lettera aggiunge clic nella 
cronara degli altri giornali le 
sue posizioni sono riportate in 
modo i sullicieiiteinente atteu 
dibile a. 

Pubblichiamo anche noi la 
smentita di Camiti e la pub
blichiamo volentieri, perche 
non c'è dubbio che certe af-
ferinazioni e il loro tono ci 
hanno sinceramente preoccu
pato. La Repubblica, infatti, 
aveva scritti» (sotto il titolo 
«Canuti contro Lama. Rottu
ra al uertice sindacale, la Ci.-.! 
rifiuta l'austerità ») che < il 
leader della Cisl ha sparato 
a zen» anello sul Pei e sulla 
De ». L'articolo in prima pa 
gitici esordiva riportando la 
seguente frase tra virgolette 
e attribuendola a Camiti: « La 
ipotesi di Lama del salario 
e dell'occupazione come varia 
bili di pendenti o indipendenti 
è una semplice sciocchezza ». 

Per le nomine 
la DC cerca alibi 

In una intervista alla Di
scussione, U capo della se
greteria politica della DC, 
onorevole Piscimi affronta in 
chiave vittimistica il dibat-
tutissimo problema delle no
mine, sia negli enti pubblici 
sia negli enti locali. Secondo 
Pisanu, negli enti locali, la 
DC « risulta penalizzata ri
spetto al proprio peso elet 
torale e nei confronti degli 
altri partiti costituzionali. 
Nell'insieme dei comuni ca
poluoghi di provincia i con
siglieri de che ricoprono in 
carichi di giunta sono il 24.9 
per cento del totale, mentre 
per il PCI scendono al 22,7 
per cento, per il PRI salgono 
al 28.4',;. per il PSDI al 31.5'é 
e per il PSI al 42.1 cc ». Pisa
nu lamenta che una analoga 
« penalizzazione » viene inflit
ta alla DC anche per guanto 
riguarda le nomine nelle 
aziende municipalizzate. 

Ma il riferimento alla pre
senza negli enti locali — clic 
risente, come è ovvio, dei 
rapporti di forza elettorali — 
serve a Pisanu per respinge
re le critiche clic vengono a 
proposito delle nomine negli 
enti pubblici, dalle banche 
alle Partecipazioni statali. E 
qui l'esponente de se ne esce 
con alcune affermazioni dav
vero singolari. Sostiene clic 
negli enti pubblici la relativa 
«estraneità marxista» è il 
risultato di una sorla di « au 
toesclusione». come dire che 
la DC è stata < costretta > 
a «occupare» il potere: op
pure definisce «indipendenti > 
personaggi come Medugno. 
presidente del Banco di Ro 
ma, uomo della DC o come 
De Martino alla testa del 
Banco di Sicilia o altri uomi
ni m altri posti di comando, 

uomini che forse non hanno 
la tessera de, ma sono figli 
del suo sistema di potere. 
Per Pjsanu, la richiesta dei 
«par t i t i laici» di modificare 
radicalmente il sistema di no 
mine mira ad « una lottizza
zione tra tutti i partiti nella 
logica del CLN ». 

Ma siamo seri e guardiamo 
ai fatti. Dice Pisanu che an
che il suo partito e per cri-
teri di competenza, moralità. 
professionalità. Bcnissiiiio. Al
lora perché è cosi diffìcile 
andare avanti su questa stra
da, perche m questi due anni 
non i i sono state nomine, 
ma solo estenuanti rinvìi? Se 
la DC veramente avesse vo
luto applicare i criteri cui 
si richiama Pisanu oggi la 
situazione sarebbe diversa. 
non avremmo queste continue 
battute di arresto. 

Guardiamo anche alle inte
se raggiunte a luglio tra le 
forze politiche a p/\-. ^°ito 
dei criteri per la formaziow 
dei nuovi vertici nelle sette 
grandi banche. Siamo arriva
ti al 9 settembre, ma queste 
nomine ancora non sono sta
te fatte. Perché, se non per 
evidenti difficoltà nel gover
no e nella DC 

La i crilà è che la DC. se 
pure a parole si ilice due 
cordo per criteri nuovi, nei 
fatti continua ad estere at
taccata a quel meccanismo 
di potere che occorre prò 
fondamente cambiare. Ma se 
la DC vuole convincere di 
essere un partito veramente 
pronto a seguire criteri nuovi. 
non ha che una via: climi 
nare gli ostaci li che dal suo 
interne continuano a ventre 
alla rapida definizione di no 
mine piò decise. 

AiriCIPU le azioni della Liquichimica 
La decisione presa ieri dal comitato esecutivo della Liqu igas - Pagati ad Augusta due dei quattro mesi arretrati 

Tassi di interesse 
verso la riduzione 

ROMA — Giunta nei giorni 
scorsi al limite della rottura 
per la drammatica protesta de
gli operai di Augusta, la com
plessa situazione della Liqui
chimica ha cominciato ieri a 
sbloccarsi. I POO dipendenti 
dello stabilimento siciliano 
hanno potuto ritirare ieri mat
tina, all'ufficio cassa della 
fabbrica, le prime due delle 
quattro mensilità arretrate . Si 
t ra t ta del miliardo di lire an
ticipato dal Banco di Sici
lia. La situazione è ora più 
distesa, e le squadre di ope
rai e di tecnici hanno ripri
stinato le condizioni di sicu
rezza. 

Ma questi interventi di o-
mergenza non sono il solo 
risultato della intensa serie 
di incontri e riunioni che, 
tra mercoledì e giovedì, ha 
visto impegnati sindacati, isti
tuti di credito rappresentan
ti delia Liquigas e governo 
nella affannosa ricerca di 
una soluzione di emergenza 
ad una situazione che si ag
gravava di ora in or^. Come 
concordato con sindacati e go
verno. le varie banche inte-

i te al salvataggio dell'ex 

gruppo di Ursini. (BN'L. Ban
co di Napoli. Banco di Roma. 
Banco S. Paolo di Torino) 
hanno dato l'assenso defini
tivo alla concessione dei fon
di necessari per il pagamen
to anche agli operai degli al
tri stabilimenti della Liquichi-

i mica di due delle quattro men
silità ar re t ra te . 

Finalmente il comitato ese
cutivo della Liquigas, riuni
to ieri a Milano, ha delibe
rato di concedere < mandato 
irrevocabile a vendere all' 
1CIPU al prezzo che riterrà 
più conveniente, nonché di 
concedere pegno di primo 
grado a favore dell'istituto di 
credito delle azioni delle so
cietà chimiche del gruppo ». 
Era lo scoglio decisivo. Ora 
che è stato superato, si po
trà procedere più rapidamen
te verso il risanamento. 

Ieri c*è stata anche la riu
nione del comitato permanen
te dell'ICIPU. C'ora da scio
gliere uno dei < nodi > che 
avevano, nei giorni scorsi. 
contribuito a bloccare l'attua
zione del piano di risanamen
to concordato dalle banche 

i nella famosa riunione dcll'8 

agosto, e cioè se collocare o 
meno all'interno di questo 
piano anche gli stabilimenti 
lucani di Tito e Ferrandina. 
Anche questo scoglio è sta
to superato. Nel comunicato 
emesso al termine della r:u 
nione si legge, infatti, che 1" 
ICIPU conferma (lo aveva 
già annunciato nella riunione 
con sindacati e governo) la 
disponibilità « a sostenere V 
azione di r'sanamenlo della 
atticità industriale in Luca
nia. in concorso con gli altri 
istituti e aziende di credito, in 
proporzione alle esposizioni 
di ciasun ente, sulla base di 
un piano di risanamento va
lido, portato acanti da forze 
imprenditoriali e sostenuto dal 
governo ». TI risanamento d?l-
le aziende di Tito e Ferran
dina. per le quali è stata de
cisa la cassa integrazione per 
tutti i lavoratori, dovrebbe 
però avvenire « in un momen
to successivo » a quello degli 
altri quattro stabilimenti del
la Liquichimica, la cui ripre
sa produttiva invece, potrà 
essere immediatamente avvia
ta. una volta che le azioni 
Liquichimica siano state da

te in pegno all'ICIPL" e che 
le banche creditrici abbiano 
adento (il termine ultimo è 
;1 3») settembre) alla conven
zione di moratoria dei deb:t: 
del gruppo. 

Come si ricorderà, nella 
riunione di martedì scorso 
le banche interessate alla vi
cenda avevano raggiunto 1' 
accordo sulla concessione di 
un prefinanziamento di 15 mi
liardi. (3 per ciascuna), sul 
totale dei 30 miliardi concor
dati. all'Agesco. perché prov
veda all'acquisto delle mate
rie prime necessarie alla ri
presa produttiva. 

Nella riunione del comitato 
permanente dell'ICIPU si e 
anche d scusso del risanamen 
to complessivo dell'intero 
gruppo Liquigas, la cui ur
genza era stata ribadita an
che giovedì nell'incontro che 
si era tenuto al ministero 
dell'Industria fra Donat Cat-
tm. i sindacati e i responsa
bili dell'istituto. Confermando 
le affermazioni fatte dal di
rettore generale dell'istituto 
Carini, è stato rilevato che 
la soluzione del problema non 
può prescindere dalla ce.ss.o-

ne. da parte di l'rsini, del 
pacchetto d: controllo della 
SAI. che. come è noto, pos 
siedo il \\'< delie azioni Li 
quigas. 

Sulla ingarb-ich'ata vicenda 
chimica, anche il s.ndacato 
chimico ieri ha proso posi
zione con una nota. Dopo 
aver espresso valutazioni cri-
ticlie della « bozza > Pandoi
fi e avere sollecitato un con
fronto a tempi stretti sul pro
gramma finalizzato del set
tore. la FULC ritiene e ora
mai maturi i tempi per con
vocare l'assemblea nazionale 
dei delegati delle varie cate
gorie, per definire rniziatwc 
coordinate di forra:. Sii Ol
tana. l'altro punto caldo del
la crisi dei grand: gruppi e'ii-
mici. la Fl 'LC rii'ene c'ie 
e ri s>ano nrmai le condizioni 
per una verifica approfondita 
degli orientamenti dell'Est-
ASIC in merito alle questio
ni generali di settore ed al 
la politica ed alle strutture 
della ricerca, a partire dalle 
scelte indicate negli accordi 
dello scorso febbraio ». Su 
questo punto la segreteria del
la FL'LC ha ricordato * l'im

pegno assunto dal governo di 
definire nelle prossime setti
mane e comunque entro set-
"ombre, l'assetto proprietario 
del settore fibre e. in questo 
quadro, quello di Ottona ». 

Infine, sul fronte < sociale » 
c'è da segnalare la ripresa 
del lavoro degli oltre 60 lavo-
raton addetti alla manuten
zione e sorveglianza dello sta
bilimento di Saline .Ioniche. 
in Calabria. La notizia che 
nei prossimi da?ci giorni si 
provvedere al pagamento di 
due delie otto mensilità arre
trate. è stata accolta con sod
disfazione dai lavoratori. Ora 
c'è attesa per le decisioni che 
potranno essere pres^ negli 
incontri fissati per la prossi
ma settimana tra Agcseo e 
organizzazioni sindacali. La 
tensione è quindi ancora viva. 
Nell'assemblea d: fabbrica 
che ha deciso la ripresa del 
lavoro dei sessanta addetti ai 
servizi di emergenza, la de
cisione unanime è stata quel
la di continuare la vigilanza 
e di intensificare la lotta che 
a Saline ha spesso avuto mo
menti drammatici. 

ROMA — A Siena . rappre 
sentami delle quattordici 
grandi banche italiane mi 
nite nell'i intesa » hanno de
ciso ieri di attendere ciò 
che scaturirà daUK-eciitivo 
dell'Assobancana. convocato 
per il 12 settembre, prima d; 
prendere iniziative in meri 
to alla prospettata r.du/ione 
dei tassi d'interesse <riserva 
ti ai depositanti). K--:. però. 
hanno preso atto della e ten 
dc-pza ^lla diminuzione del 
costo del credito (tassi atti
vi). confermando, quindi, la 
necessita di un parallelo ade
guamento dei tassi parsivi ». 

Secondo le indicazioni delle 
quattordici banche della « in 
tesa » (Commerciale. d'Ame
rica e d'Italia. Popolare di 

Novara, Banca nazionale del 
Lavoro. Agricoltura. Banco 
di Napoli, Banco di Roma. 
Santo Spinto. Banco di Sici 
lia. An brosiano. Banca To 
scaiia, Credito Italiano, San 
Paolo di Torino. Monto dei 
Paschi di Siena), pertanto, a 
breve scadenza gli interessi 
accordati ai depositanti do
vrebbero scendere di alme
no un punto in percentuale, 

sulla Unse della diminuzione 
sub.ta rlai ta^si di sconto qual 
che giorno f<i. 

Qu.iiuo meno dovrebbero 
essere « tagliate » le punte 
«il rialto che qualche i>tìtuto 
di credito aveva concesso .sii 
perduri), per ì depositi più 
massicc i. il tasso d'interesse 
del 12.5*1 per cento concorda 
to dalle stesse quattordici 
banche lo scorso gennaio. 

Dice, infatti, un comunica 
to uffic iale emesso al termi 
ne dell'incontro senese che 
la situazione. * in sintonia 
anche con le recenti indica 
zioni rielle autorità moneta 
rie e per un graduale conte 
niment.> del costo del denaro 
che possa favorire il rilan 
ciò dell'economia, pone na 
turalmente l'esigenza di un 
paralleUi ridimensionamento 
dei tas^i passivi, quanto me
no nella fascia tuttora ecce
dente i limiti fissati dall'ac
cordo ABI (Associazione ban 
caria italiana) ». 

Nello stesso comunicato, in 
fine, si afferma che una cer 
ta ridtirione dei tassi di scon
to viene applicata da alcuni 
istituti i da tempo ». 

Riconosciuta 
la prima 
categoria 

Nell'aprile del 1974 faoi 
domanda per essere sotto
posto n visita medica per 
un sopravvenuto aggrava
mento della mia infermità. 
essendo un grande invali
do di guerra. Nel gennaio 
del 1975 la Commissione 
medico ospedaliera di Fi
renze riconobbe la legitti
mità della mia richiesta e 
mi conces.se un modesto 
miglioramento economico 
ipassaggio dalla Luterà G 
alla lettera F). Sono pas 
sali più di 4 anni e l'uni
ca notizia che fino ad og
gi ho avuto è rappresenta
ta dalla copia di una let
tera che la Direzione prò 
vinciale del Tesoro di Fi 
renze ha inviato, alcun! 
anni fa, alla Direzione gè 
nerale delle pensioni di 
guerra in Roma chieden
do riscontro ad una sua 
precedente del 14-21976. 
sollecitata il 7-3 1977. Detta 
lettera il cui riscontro è 
atteso da anni, evidenzia 
che le determinazioni in
viate dalla Direzione gene
rale .sono prive di alcuni 
elementi e contengono (iel
le contraddizioni ragion 
per cui la Direzione Pro-
v.notale e in attera di un 
nuovo provvedi.nonio a 
rettifica del precedente 

ISCR1ZIONK 7001U24 
Prato iFirenze» 

Le unpiectstoiii e le con 
truddtzioni lamentate dal
la Direzione piovinciale 
del Tesoro di Firenze nei 
confronti della Dilettone 
generale delle pensioni dt 
guerra, sia pure con note
vole ritardo, sono state 
corrette con Determinano 
ne n. 00500007. del Diretti) 
re generale delle pensioni 
di guerra, in data 18 apri
le 1978. Tale Determinuzio 
ne e concessiva di pensio 
ni di prima categoria più 
assegno di cura, più asse
gno di supernivultdità EF. 
il tutto liquidato sul grado 
dt capitano. Il pi avvedi
mento ù stato trasniciso 
lilla Direzione piovinctalc 
del Tesoro di Firenze con 
elenco n. 13 del IT giugno 
IU78. Se (piando leggi la 
nostra risposta non hai 
ancora ricevuto niente, ri
volgiti, con gli estremi che 
ti abbiamo fornito, allu 
predetta Direzione proviti 
cialc e vedrai che tutto MI 
rà risolto. 

Un esito 
purtroppo 
negativo 

Il compagno Roberto 
Antonelli il 1. lebbraio 
1972, n seguito dello scop 
pio di un vecchio ordigno 
di guerra riportò l'ampu
tazione alle dita della ma
no destra. Il 14 marzo 1972 
inoltrò domanda di pen
sione al ministero del Te
soro. Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Alla distanza di ol'.re lì an
ni non lia avuto alcuna 
comunicazione, né ò stato 
chiamato n visita di con
trollo. Desidererei sapere 
qualcosa sullo stato della 
pratica anche perché l'An 
tonelli. avendo raggiunto 
la maggiore età. è interes
sato a partecipare a pub 
blici concorsi. 
ORLANDO DE FILIPPIS 

Lenola (Latina» 

L'istruttoria della prati
ca relativa alla richiesta 
del compagno Antonelli 
sta volgendo al termine e, 

I purtroppo, l'esito sarà pre-
j sutnibilmente negativo in 
I quanto sembra che le le-
, sioni si siano verificate a 

seguito dello scoppio di 
un ordigno non residuato. 
Se le conclusioni itile quali 
arriverà ti ministero del 
Tesoro non coincideranno, 
a nostro avviso, con la 
realtà dei fatti, scrivici di 
nuovo per vedere se pos 
siamo darti utile consiglio. 

Non ancora 
definito 
il riesame 

La .signora Loieti Altoo 
.si vcd. Cornetti e ancora in 
attesa del riesame ammi
nistrativo deila sua prati
ca da parte del ministero 
del Tesoro - Direzione gè 
nerale delle pensioni di 
guerra - tendente ad ot 
tenere la pen.-ione a cau 
sa di guerra per la morte 
del marito. La pratica si 
trascina dal 1972 e Tanno 
i-corso ci ovete det to che 
si sarebbe risolta entro 11 
1977. 

ASCENZO VILLA 
(Sezione del PCI> 

Ba'--orano iL'Aqti.à* 

Trattasi di riesame di 
pratica ai sensi della legge 
ti. 5f>5 del 2H luglio 1U71 
Detta pratica fa sorgere 
non poche perplessità di 
natura medico-legale, ra 
gion per cui il riesame 
non e stato ancora definì 
to. Ci assicurano che en 
tro i prossimi giorni terra 
deciso o di restituire gli 
atti alla Corte dei Conti 
per la pronuncia in sede 
giurisdizionale o di acqui
sire un nuovo parere della 
Commissione medica stipe 
rtorc che. a suo tempo. 
emise il decreto negativo. 

a cura di F. Vìteni 
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